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Riconfigurazione degli spazi
Olab System

Progettare arredi o ambienti domestici flessibili 
e multifunzionali, in risposta ai nuovi bisogni 
emersi durante e dopo la pandemia: lavoro 
da casa, cura di sé, convivenza tra attività diverse 
nello stesso spazio.

Anno
2023

Durata
6 mesi

Corso
Progettazione

Ente promotore
NewDesign

Menzione Speciale
NewDesign 2023

Render sviluppato con Adobe Dimension
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Olab è un sistema di arredo in-
novativo, progettato per adattarsi in 
modo flessibile alle esigenze operative 
degli utenti. Grazie alla forma circola-
re e alla modularità personalizzabile, 
consente un’organizzazione fluida del-
lo spazio di lavoro.

È composto da cinque unità funzionali: 
una postazione computer, un banco da 
lavoro, un banco con piano inclinabile, 
un carrello organizer e un banco orga-
nizer.



Design circolare
Logica modulare

“La proposta progettuale persegue la fusione 
tra spazio domestico e spazio lavorativo 
tramite un sistema modulare, aggregabile 
per formare un arredo unitario o disaggregabile 
per un uso personalizzato.”

Giuria NewDesign

Render sviluppato con Adobe Dimension
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Piano inclinabile
Un modulo con superficie regolabile, 
pensato per disegnare, tecniche ma-
nuali e tavole tecniche. Include ferma-
carte e portapenne.

Postazione computer 
Dotata di alloggio per monitor, passa-
cavi e organizer specifici. Ideale per 
attività digitali come grafica, modella-
zione 3D o scrittura.

Tavolo da lavoro
Area robusta e profonda per lavora-
zioni fisiche, prototipazione e modella-
zione. Personalizzabile con contenitori 
e strumenti dedicati.

Carrello organizer
Contenitore mobile con scomparti di 
varie dimensioni e altezze, pensato per 
organizzare al meglio il materiale da 
lavoro.

Banco organizer
Unisce piano da lavoro e contenitore: 
permette di operare e tenere in ordine
strumenti e materiali in un unico modu-
lo compatto.



Design circolare
Doppia postazione

La disposizione circolare dei piani 
consente di lavorare su più aspetti di un 
progetto in modo sinergico ed ergonomico, 
ottimizzando tempi, movimenti e concentra-
zione. Allo stesso tempo, permette di crea-
re configurazioni personalizzate, adattabili 
alle specifiche esigenze di spazio e attività.

Lo studio dei movimenti e l’analisi delle 
dinamiche operative durante le attività di 
lavoro hanno guidato la definizione di mo-
duli, organizer e funzioni versatili, pensati 
per adattarsi in modo efficace alle diverse 
esigenze dell’utente.

Piano inclinabile
x1

Carrello organizer
x1

Postazione computer
x1
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Render sviluppato con Adobe Dimension



Piano inclinabile
Disegnare

Carrello organizer
Stivare

Postazione computer
Lavorare



Design circolare
Classe Olab

Olab System si propone come una so-
luzione ideale per la riconfigurazione degli 
ambienti educativi. La sua struttura modu-
lare lo rende adatto anche a grandi spazi 
pubblici, aule polifunzionali e ambienti in 
cui è richiesta versatilità e adattabilità d’u-
so.

Banco organizer
x6
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Render sviluppato con Adobe Dimension



Forma 
e funzione
Ordine scolpito
Il piano è stato progettato con incavi  
funzionali per organizzare in modo or-
dinato oggetti e materiali.

Storage
Ampia gamma
Numerosi cassetti e organizer, proget-
tati in diverse forme e dimensioni per 
adattarsi a ogni tipo di materiale.

Cavi
Passacavi
I moduli sono dotati di passacavi, pen-
sati per mantenere i cavi elettrici di 
computer e apparecchiature sempre 
ordinati.

Dinamico
Facile spostamento
Le ruote con freno permettono di spo-
stare e bloccare facilmente i moduli.

11 12



Piano inclinabile
Fino a 45°

Il piano da disegno si inclina fino a 45 
gradi, adattandosi a ogni tipo 
di esigenza.

Design circolare
Campo visivo a 180°

Il design circolare mantiene gli stru-
menti nel campo visivo, rendendoli fa-
cilmente raggiungibili e pronti all’uso.

Render sviluppati con Adobe Dimension 
e grafiche realizzate con Adobe Illustrator
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Render sviluppati con Rhinoceros



Modello
Scala 1:5
Realizzato in poliuretano espanso ad 
alta densità. Cassetti ed organizer rea-
lizzati tramite fresa elettrica. Smaltato 
e verniciato lucido. Ruote in PLA stam-
pate in 3D.

15 16

Scatti in still life del modellino, eseguiti in studio 
con schema di illuminazione triangolare a tre luci
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Calzatura sportiva
Versatile

La Sportiva intende sviluppare scarpe da 
arrampicata che offrano un’esperienza superiore, 
innovando componenti e sistemi di chiusura 
per migliorare comfort, sicurezza e prestazioni 
durante l’uso in ambiente alpino.

Corso
Progettazione

Anno
2021

Durata
1 anno

Azienda 
partner
LaSportiva

Riconoscimento
Premio TU SEI 
Confindustria 
Trento 2022

La Sportiva
Ricerca e identità
Il progetto Versatile nasce dalla colla-
borazione con La Sportiva con l’obiettivo 
di sviluppare una scarpetta da arrampicata 
capace di unire comfort prolungato e pre-
stazioni tecniche. L’azienda ha lasciato am-
pia libertà progettuale, richiedendo però 
coerenza con la propria identità storica, 
attenzione alla sostenibilità e contributo in-
novativo. Il confronto diretto con il contesto 
produttivo, attraverso l’analisi dei materiali 
e del processo industriale osservato nello 
stabilimento di Ziano di Fiemme, ha permes-
so di sviluppare una proposta consapevole 
sia dal punto di vista tecnico sia da quello 
costruttivo. Versatile si inserisce così nella 
tradizione dell’azienda reinterpretandone i 
valori in chiave contemporanea.
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Calzatura sportiva



Definizione 
del problema
Direzione progettuale
La progettazione di una scarpetta da 
arrampicata polivalente ha richiesto di ri-
solvere una tensione strutturale tra comfort 
e performance tecnica. Le calzature desti-
nate alle vie lunghe privilegiano comodità 
e adattabilità, mentre i modelli più aggres-
sivi garantiscono precisione nei passaggi 
complessi ma risultano meno tollerabili nel 
tempo. La dire- zione 

pro-
gettua-

le è stata 
quindi quella di 

integrare queste due esi-
genze in un unico prodotto, 

capace di offrire stabilità, sen-
sibilità e sostegno senza compro-

mettere la vestibilità prolungata.

Immagini realizzate con Adobe Firefly e tavola 
grafica realizzata manualmente
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La ricerca ha combinato analisi docu-
mentale e osservazione diretta nello stabi-
limento di Ziano di Fiemme, dove è stato 
possibile seguire l’intero processo produtti-
vo delle calzature da arrampicata e degli 
scarponi per alta montagna. I modelli di 
riferimento, TC Pro e Mythos, hanno fornito 
indicazioni preziose sulle caratteristiche tec-
niche e sul comfort, guidando le scelte pro-
gettuali di Versatile. Particolare attenzione 
è stata dedicata allo studio dei materiali: 
anche quelli non impiegati direttamente nel 
progetto sono stati analizzati e testati, per 
comprenderne le potenzialità e il compor-
tamento, supportando decisioni progettuali 
più consapevoli e innovative.

Ricerca preliminare
Raccolta dati
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Pelle
Morbida e resisten-
te, trattata senza 
metalli pesanti per 
ridurre l’impatto 
ambientale.

Usata nella tomaia 
e nella fodera per 
garantire comfort e 
avvolgenza stabile del 
piede.

Ecopelle
Materiale sintetico 
resistente e soste-
nibile.

Usata insieme alla 
pelle nella tomaia, 
contribuisce all’av-
volgenza del piede 
e al comfort durante 
l’arrampicata.

Microfibra
Materiale sintetico 
leggero e resistente 
all’abrasione, con 
buona stabilità nel 
tempo.

Integrata nella 
tomaia per migliorare 
struttura e stabilità in 
torsione.

Lycra
Tessuto elastico e 
leggero, con ottima 
adattabilità e 
comfort.

Analizzata come 
riferimento progettua-
le per comprendere 
proprietà elastiche e 
vestibilità, non utiliz-
zata direttamente in 
Versatile.



Goretex
Membrana tecnica 
impermeabile e 
traspirante, alta-
mente resistente e 
durevole.

Analizzata come riferi-
mento progettuale per 
prestazioni climatiche, 
non utilizzata diretta-
mente nella scarpetta.

TPU
Polimero leggero e 
resistente all’abra-
sione, con buona 
elasticità e prote-
zione.

Usato negli inserti di 
protezione, in parti-
colare sui lacci, per 
aumentare durabilità 
e sicurezza.

Poliestere
Filo sintetico resi-
stente e durevole, 
che mantiene 
forma e tensione 
nel tempo

Utilizzato per i lacci, 
con inserti catarifran-
genti per visibilità e 
sicurezza.

Vibram
Gomma ad alte 
prestazioni con 
grip e durata va-
riabile in base alla 
mescola.

Usata nella suola dif-
ferenziata: tallone con 
XS Edge e punta con 
XS Grip 2 per trazione 
e stabilità ottimali.

Campionario materiali fornito dall’azienda



Tiranti
Nylon
Strisce resistenti che 
facilitano l’inserimen-
to della scarpetta, 
assicurando una 
calzata rapida e 
sicura.

Intersuola
LaSpoFlex
Sottile e reattiva, 
garantisce supporto 
e precisione senza 
perdere sensibilità 
del piede.

Tomaia
Ecopelle
Resistente e sosteni-
bile, avvolge il piede 
garantendo comfort 
e supporto durante 
l’arrampicata.

Lacci
Nylon con inseriti 
catalifrangenti
Robusti e regolabili, 
con inserti riflettenti 
per garantire visibilità 
in condizioni di scar-
sa luce o emergenza.

Fodera
Pacific
Rivestimento interno 
che garantisce 
calzata aderente e 
controllo del piede.

Suola
XS Grip 2
Gomma ad alta ade-
renza che assicura 
grip e precisione sui 
supporti di arrampi-
cata.

Tallone
XS Edge
Gomma resistente 
che garantisce sta-
bilità e supporto nei 
passaggi in appog-
gio sul tallone.

Materiali
Eco-design

La tomaia di Versatile è realizzata in 
pelle scamosciata con concia metal-free e 
microfibra, combinando morbidezza, resi-
stenza e sostenibilità. I tiranti e le protezioni 
in gomma provengono da scarti industriali, 
riducendo gli sprechi e integrando materiali 
riciclati ad alte prestazioni. Questa scelta di 
materiali ha permesso di garantire comfort 
e stabilità durante l’arrampicata, rispettan-
do al contempo l’impegno dell’azienda ver-
so un approccio più sostenibile.

Allacciatura
Sistema Mythos

Versatile reinterpreta l’allacciatura 
brevettata Mythos, celebre per la sua capa-
cità di avvolgere il piede e regolare i volumi 
attorno alla caviglia. Il sistema è stato adat-
tato per favorire comfort nelle vie lunghe, 
permettendo al piede di gonfiarsi senza 
creare punti di pressione, e per garantire 
precisione nei passaggi più tecnici. L’inno-
vazione consiste nell’unire regolazione fine, 
semplicità d’uso e controllo strutturale in 
un’unica soluzione fluida.
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Immagine realizzata con Blender



L’obiettivo principale di Versatile è in-
tegrare comfort e performance tecnica in 
un’unica scarpetta. Il tallone tecnico e la 
suola differenziata Vibram offrono stabilità 
e grip ottimale, mentre la tomaia avvolgen-
te mantiene il piede saldo senza limitare la 
mobilità. Questo equilibrio tra adattabilità 
e precisione rende Versatile adatta sia alle 
vie lunghe, dove la comodità è essenziale, 
sia ai passaggi sportivi più impegnativi.

Performance
Equilibrio e funzione

P3 System
Mantiene la forma 
inalterata

All-Around Rubber
Protezione a 360°

Immagine realizzata con Adobe Firefly
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Versatile fonde le caratteristiche dei 
modelli TC Pro e Mythos, reinterpretando-
le in chiave contemporanea. L’innovazione 
risiede nella combinazione di materiali so-
stenibili, allacciatura avanzata e struttura 
ergonomica, che insieme migliorano la resa 
tecnica senza sacrificare il comfort. I colo-
ri scelti rendono omaggio alla storia di La 
Sportiva, e il progetto, insieme a Hyper Bu-
ild X e TX Top EFU, ha vinto il primo premio 
del concorso Tu Sei, promosso da Confin-
dustria Trento, premiato presso il MART di 
Rovereto.

Innovazione
Nuova rispetto al 
passato

Rinforzi in TPU
Protezione dei lacci

Tomaia a taglio alto
Protezione della caviglia



Uso intelligente dell’esistente
Flatform System

Progettare un oggetto partendo dall’osservazione 
critica dell’esistente, guidati dalla curiosità 
castiglioniana — osservare, capire e reinterpretare 
ciò che già funziona. Prima di agire, raccogliere 
un archivio di oggetti con intelligenze intrinseche 
e trasformarli in soluzioni concrete e coerenti.
Render sviluppato con Adobe Dimension
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Anno
2025

Durata
6 mesi

Corso
Composizione 2

Professore
Lorenzo Damiani

Flatform è un sistema d’arredo 
modulare e componibile basato sul-
la trasformazione di elementi planari in 
strutture tridimensionali. Il progetto na-
sce dall’osservazione di come una su-
perficie piana possa acquisire rigidità e 
funzione attraverso semplici operazioni 
di taglio e piega.
Il sistema utilizza semilavorati in accia-
io a basso tenore di carbonio tagliati a 

laser e successivamente piegati. Piccole 
sottrazioni di materiale in corrispon-
denza delle linee di piega facilitano la 
lavorazione e permettono di ottenere 
elementi tridimensionali a partire da 
lamiere piane. I moduli si agganciano 
a binari verticali che consentono una 
configurazione libera dello spazio e la 
modifica del sistema nel tempo.
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L’archivio
Piccole intelligenze

La fase iniziale del progetto è stata de-
dicata alla costruzione di un archivio di og-
getti osservati nella quotidianità. Sono stati 
selezionati e analizzati circa venti oggetti 
caratterizzati da soluzioni costruttive sem-
plici ma efficaci, studiati attraverso

Tavole grafiche realizzate manualmente



Trasformazione
Dal 2D al 3D
Tra gli oggetti analizzati, la cordo-
natura del cartoncino è stata individua-
ta come principio costruttivo centrale, 
capace di trasformare una superficie 
piana in una struttura tridimensionale 
resistente.

Questo principio è stato trasferito nel 
sistema Flatform attraverso un cambio 
di scala e materiale, reinterpretando le 
logiche di incisione e piega su lamiera 
metallica.

manipolazioni dirette e tavole di analisi fi-
nalizzate a comprenderne struttura e fun-
zionamento. 
La realizzazione di teche in cartone per 
la raccolta delle tavole ha costituito parte 
integrante del processo, contribuendo alla 

definizione di un archivio fisico organizzato 
e consultabile. Questo lavoro ha permesso 
di individuare principi costruttivi trasferibili 
nel progetto.

Tavola di analisi realizzata manualmente, soggetto: 
avvolgicavo in cartone

Avvolgicavo in cartone Modulo mensola Flatform
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I moduli
Standard 
e personalizzati

I moduli assumono funzioni diverse in 
base ai tagli effettuati sulla lamiera prima 
della piega. Il sistema prevede configura-
zioni standard come mensole, appendiabiti, 
supporti espositivi e contenitori, ma consen-
te anche la progettazione di nuovi moduli 
personalizzati.

Il sistema nasce da moduli bidimensionali in 
lamiera tagliata a laser, nei quali incisioni 
e sottrazioni definiscono linee di piega e 

funzioni. Una volta piegati, gli elementi ac-
quisiscono rigidità strutturale. Il passaggio 
da superficie piana a elemento tridimensio-
nale costituisce il principio costruttivo del 
sistema.



Fissaggio
Parete, semimontato 
o compresso

I binari possono essere fissati diret-
tamente alla parete, montati su un profilo 
distanziatore oppure installati per compres-
sione tra pavimento e soffitto, permettendo 
l’uso del sistema anche lontano dalle pareti.

Aggancio
Binari e cremagliera

Le pieghe strutturali irrigidiscono i mo-
duli e integrano il sistema di aggancio. L’in-
cisione laser e la piega generano una cre-
magliera che si innesta meccanicamente nei 
binari verticali, permettendo il montaggio e 
lo spostamento dei moduli in modo sempli-
ce, stabile e senza uso di viti.

Sequenza d’aggancio

Parete Semimontato

Compresso
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Il sistema Flatform è progettato per 
adattarsi a spazi e funzioni diverse. I modu-
li possono essere sostituiti, aggiunti o spo-
stati liberamente, permettendo all’utente di 
riconfigurare lo spazio secondo necessità, 
mantenendo sempre coerenza strutturale 
ed estetica.

Versatilità
Sistema dinamico

Configuratore
Coinvolgimento
dell’utente

Flatform è supportato da un configu-
ratore che permette di definire la dispo-
sizione dei binari e la scelta dei moduli in 
base allo spazio e alle esigenze dell’utente, 
semplificando la progettazione e la riconfi-
gurazione del sistema nel tempo.

Configuratore funzionante realizzato con Figma



Render sviluppati con Rhinoceros



Progettare un complemento d’arredo per spazi 
indoor o outdoor, impiegando il materiale 
Polimex. Il progetto deve valorizzare le qualità 
tecniche ed estetiche del materiale e essere 
destinato a un’azienda reale, individuata come 
potenziale partner produttivo o commerciale.

Vincolo tecnologico
Rivestimento Boiserique

Anno
2024

Durata
6 mesi

Corso
Composizione 1

Azienda
destinataria 
Mutina

Professore
Marco Ferriani

Render sviluppati tramite Adobe Dimension
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Azienda 
collaborativa 
Superevo



Vincolo tecnologico

Fresatura del poliestere, Polimex.it

Leggerezza
Fino al 70% più leggero

Libertà
100% conformità al modello 3D

Velocità
Dimezza i tempi di sviluppo 
del Prodotto Zero

Studio 
del materiale
Il Polimex

Durante la visita in azienda, il mate-
riale Polimex è stato analizzato da vicino, 
evidenziandone leggerezza, resistenza e 
versatilità. L’esperienza ha permesso di 
comprenderne vantaggi e limiti in ambito 
progettuale.

Boiserieque è un sistema modulare 
per il rivestimento delle pareti, che unisce 
ceramica e Polimex per creare superfici tri-
dimensionali e funzionali. Basato su moduli 
quadrati disposti secondo una griglia flessi-
bile, permette di configurare la parete se-
condo le proprie esigenze, trasformandola 
allo stesso tempo in un’opera d’arte.

A differenza dei sistemi finora esplorati, 
come la Collezione Rombini o Punto di Mu-
tina, Boiserieque fa un passo in più nella tri-
dimensionalità: i moduli non sono solo ele-
menti decorativi, ma integrano piccoli piani 

d’appoggio, rendendo la parete attrezzata 
e funzionale. In questo modo, la ceramica 
supera la sua funzione puramente estetica, 
diventando parte attiva dell’organizzazio-
ne dello spazio.

Come ogni collezione Mutina, Boiserieque 
non si limita a rivestire: caratterizza l’am-
biente, cattura lo sguardo e invita a contem-
plare la superficie, combinando arte, desi-
gn e utilità in un unico sistema modulare.



Analisi del brand
Mutina 

Mutina è un brand italiano riconosciuto 
a livello internazionale, specializzato nella 
progettazione e produzione di ceramiche 
innovative per l’architettura e il design d’in-
terni, con un forte focus su qualità, speri-
mentazione e estetica contemporanea.

Collezione Margherita, Mutina.it

Settore
Da più di vent’anni nella ceramica

Clientela
Globale, sofisticata, raffinata e che 
ama l’esclusività

Brand e immagine
Azienda che trasforma la ceramica 
in arte

Competitor
Ragno, 41zero42, Ronda 
Design
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Materiale
Polimex

Azienda
Mutina

Progetto
Boiserique

Polimex è ideale per Boiserique 
grazie alla sua leggerezza, modella-
bilità e resa estetica, perfette per un 
rivestimento decorativo ad alto im-
patto visivo.

Mutina è il partner ideale perché 
fonda la sua identità sulla sperimenta-
zione materica e sulla tridimensionali-
tà del rivestimento, aprendo spazio a 
linguaggi progettuali innovativi come 
quello reso possibile dal Polimex.

Boiserique è il risultato perfetto 
di sperimentazione tridimensionale,  
funzionalità, ricerca materica e for-
male.

Incontro perfetto
Polimex + Mutina

L’incontro tra un materiale tecnico e un 
brand votato alla ricerca formale e alla  
sperimentazione materica.

Struttura del polimex fotografata in azienda Collezione Rombini, Mutina.it

Render sviluppato con Adobe Dimension



Modulo A
Elemento 
tridimensionale 
come piano 
d’appoggio 
funzionale

Modulo B
Fondamentale per 
creare cambi di 
livello tra ripiani

Modulo C
Snodo versatile 
per estensioni 
orizzontali e 
verticali

Modulo D
Snodo sinuoso 
per estensione 
modulare 
sulla parete

Raccordo R
Collega moduli 
tridimensionali 
e piastrelle 
bidimensionali

Tile
Piastrella ceramica 
che si integra con 
moduli e ripiani

Terminale T e T1
Chiusura angolare 
per una finitura 
morbida e precisa

Ricerca progettuale
Dalla griglia ai moduli

La griglia compositiva diventa base 
per creare moduli tridimensionali, funzio-
nali e decorativi. Curve, incavi e superfici 
emergono come naturale evoluzione del-
la piastrella.

Tavole grafiche realizzate manualmente e render 
sviluppati tramite Adobe Dimension



Moduli 3D
Polimex

Tiles
Ceramica
Fissaggio tramite 
colla cementizia

Fissaggio tramite 
ferramenta



Studio degli agganci
Tile e ferramenta 

Per uniformare ceramica e Polimex, 
agganciati con sistemi diversi, è stata studia-
ta una morfologia estrusa con micro piedini 
sul retro della piastrella, che compensano 
lo spessore della colla e garantiscono la 
complanarità.

Tile
Colla

Modulo
Ferramenta

Disegno tecnico realizzato con Rhinoceros e tavole 
grafiche realizzate manualmente
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Ricerca
Colorazioni

Mutina dedica grande attenzione alla 
ricerca cromatica e alle combinazioni tra 
i suoi prodotti, valorizzando l’estetica e 
la  personalizzazione degli spazi. Anche 
il  progetto Boiserique riflette questa cura,  
proponendo soluzioni cromatiche studiate 
per armonizzarsi perfettamente negli  am-
bienti.



Boiserique
Botanico
Nasce una palette
botanica, 
riflesso 
dell’inevitabile 
connessione con la 
natura.

Boiserique
Trascendentale
La combinazione 
Trascendentale
unisce il lilla e gli 
azzurri, creando un 
equilibrio di 
profondità e 
riflessione.

Boiserique
Urbano
Ispirati alle giungle 
d’asfalto e alle 
ombre profonde 
delle città.
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Render sviluppati con Adobe Dimension



Redesign
Vhf 16

Analizzare una lampada iconica e proporne un 
redesign tecnico, funzionale o visivo, curando 
sia i disegni tecnici che l’aggiornamento del concept.

Render sviluppati con Adobe Dimension

Anno
2020

Durata
6 mesi

Corso
Progettazione
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Redesign

Dimmerabile
0-550lm

Portatile
20% più compatta

Sicura
Modalità SOS

Dallo studio della Mayday di Kon-
stantin Grcic, nasce l’idea di amplifica-
re il principio di una “luce sempre di-
sponibile”.

Redesign
Mayday vs Vhf16

Vhf16 ne raccoglie l’eredità, spin-
gendola oltre: più autonomia, più resi-
stenza, più scenari d’uso.



Vhf16 migliora autonomia e re-
sistenza: la struttura in polipropilene 
protegge il diffusore. L’avvolgicavo è 
spostato per praticità nella parte infe-
riore. Batteria, interruttore e LED sono 
in un alloggio dedicato in alluminio, 
che si fissa alla struttura

Ridefinire la forma
Scelte progettuali

Tavole grafiche realizzate manualmente e render 
sviluppati con Adobe Dimension
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Corpo 
illuminante
Cavo, LED, Batteria, 
interruttore

Struttura
Tubolare in polipropilene 
e diffusore opalino 

Avvitamento
Il corpo illuminante viene 
inserito e avvitato 
nella struttura

Fissaggio
Le componenti si inseriscono 
e si fissano



Flusso luminoso
Dimmerabile 0-550lm

CRI
80

Efficienza
80%

Angolo di apertura
120°

Studio della luce
Illuminotecnica

Lo sviluppo della Vhf16 ha previsto 
uno studio illuminotecnico mirato: diffu-
sore, lampadina, attacco e cavo sono 
stati scelti per garantire efficienza lumi-
nosa e distribuzione uniforme in ogni 
scenario d’uso.

Potenza assorbita
11Watt

Temperatura esercizio
-10°C - 55°C

Progettata con modalità SOS, 
Vhf16 emette luce Morse intermittente 
e offre fino a 5 giorni di autonomia con 
batteria da 10.000 mAh.

Render sviluppati con Adobe Dimension
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Temperatura
3600K

Cavo e maniglie

Temperatura
2300K

Cavo in tessuto intrecciato ultra resi-
stente e maniglie per agganciarsi a 
qualsiasi supporto.



Render sviluppati con Adobe Dimension53 54



Modello
Scala 1:5
Struttura in PLA stampata con stampante 
3D a filamento, carteggiata, smaltata e 
pitturata. Cavo in cordino cerato.

Scatti in still life del modellino, eseguiti in studio 
con schema di illuminazione triangolare a tre luci



Portapenne
Cacti

Un’azienda leader nell’home working promuove 
un concorso per la progettazione di un portapenne. 
Il prodotto deve distinguersi per, modularità, 
flessibilità, forma innovativa e appeal visivo.

Anno
2021

Durata
3 mesi

Corso
Progettazione

Cacti è un portapenne modulare ispira-
to alla forma dei cactus: giocoso e funzio-
nale, si compone di moduli magnetici libera-
mente aggregabili, pensati per trasformare 
l’organizzazione da scrivania in un gesto 
creativo.

Render sviluppati con Adobe Dimension
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Analisi
Studio dell’esistente

Ispirato al Cubo di Munari, Cacti nasce 
come oggetto funzionale ma anche visivo: 
semplice, colorato e curato, pensato per 
spiccare con eleganza sulla scrivania.

Tavole grafiche realizzate manualmente



Modularità
Personalizzazione

Cacti è composto da quattro moduli 
magnetici: ciascuno ospita nove penne. 
L’utente può comporli liberamente, dividerli 
o usarli singolarmente, adattando forma e 
ingombro in base allo spazio disponibile.
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Un tappo sferico stabilizza l’oggetto e 
funge da fermacarte se rimosso. Il cilindro si 
trasforma così in un piccolo contenitore per 
minuteria. Tutti i componenti sono pensati 
per essere venduti separatamente per per-
mettere espansione e personalizzazione.

I moduli sono colorati e intercambia-
bili, per combinazioni sempre nuove. La 
forma semplice e i materiali leggeri rendo-
no Cacti adatto a scrivanie piccole o dina-
miche, mantenendo sempre un carattere 
distintivo.

Tavole grafiche realizzate manualmente



Cacti
Moduli + fermacarte Moduli e fermacarte

Moduli contenitore Fermacarte

Render sviluppati con Adobe Dimension
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Modello
Scala 1:5

Realizzato in poliuretano espanso 
ad alta densità, lavorato con frese 
manuali. Fermacarte ottenuto tramite 
lavorazione a tornio. Smaltato e ver-
niciato.

Scatti in still life del modellino, eseguiti in studio 
con schema di illuminazione triangolare a tre luci



Tavolo da sala
Glazed Table

Progettazione di un tavolo da sala con sedute 
coordinate. Linee moderne e minimaliste, 
materiali innovativi, funzione estendibile 
da 4 a 8 posti.

Anno
2022

Durata
2 mesi

Corso
Progettazione
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Tavole grafiche realizzate manualmente e render 
sviluppati con Adobe Dimension



Tavolo da sala

Scocca
Trasparente

Anima
Colorata
L’anima estraibile permette di 
estendere il tavolo fino a otto posti 
e separarlo completamente in due 
elementi distinti. Lo stesso vale per le 
sedute, che possono essere estratte e 
utilizzate separatamente.

La scocca in policarbonato tra-
sparente, abbinata all’anima co-
lorata, crea un effetto simile a una 
glassatura, da cui il nome “Glazed 
Table”. Questo contrasto rende il de-
sign elegante e distintivo.

Tavola grafica realizzata manualmente



Personalizzazione
Colorazioni

Glazed Table
4 posti

Glazed Table
6 posti

Il sistema anima-scocca permette non 
solo l’estensione e la separazione degli ele-
menti, ma anche la personalizzazione cro-
matica del tavolo, sostituendo l’anima inter-
na con varianti di colore pensate ad hoc.

Glazed Table
Verde foresta

Glazed Table
Lilla

Glazed Table
Blu
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Render sviluppati con Adobe Dimension



Glazed Table
8 posti

Glazed Table
Tavoli separati

Glazed Table
Arancione

Glazed Table
Magenta

Glazed Table
Bianco, verde, 
blu, lilla, magen-
ta, arancione 



Monoblocco cucina
Recycled K

Un famoso brand italiano leader negli 
arredamenti di interni, indice un concorso di idee 
per la progettazione di un’isola/blocco cucina 
da inserire in un open-space.

Anno
2022

Durata
4 mesi

Corso
Modellistica

Un’isola cucina che interpreta l’estetica 
industriale in chiave sostenibile e contempo-
ranea. Recycled K risponde ai nuovi com-
portamenti d’uso dello spazio cucina, unen-
do funzionalità e attenzione ambientale.
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Render sviluppato con Adobe Dimension



Open Space
Analisi dell’ambiente 
e delle abitudini d’uso

Il progetto prende forma a partire  
dall’osservazione dell’open space dome-
stico contemporaneo. La cucina viene inter-
pretata come fulcro conviviale e operativo, 
da rendere flessibile e accessibile in ogni 
momento della giornata.

Tavole grafiche realizzate manualmente
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Tavole grafiche realizzate manualmente e render 
sviluppato con Adobe Dimension



Configurazione
Definizione del layout

La configurazione prevede due se-
zioni: una fissa, equipaggiata con piano 
cottura, lavello e vani contenitivi, e una mo-
bile, concepita come estensione funzionale 
e piano colazione. L’organizzazione segue 
principi ergonomici e logiche d’uso quoti-
diano.

Sezione mobile
Libera di distanziarsi 
e avvicinarsi

Lavello
Lavare

Piano lavoro
Preparare

Piano cottura
Cuocere

Sezione fissa
Ancorata a terra



Scelte materiche
Il Fenix 

Il top e le ante sono rivestiti in Fenix 
Bloom, scelto per la resistenza, l’estetica 
opaca e la continuità visiva. La lavorazione 
ha permesso di ricavare una leggera curva-
tura perimetrale nel top, una barriera con-
tenitiva integrata che migliora sicurezza e 
pulizia.

Security Edge
Evita la caduta di 
liquidi e oggetti

Tavole grafiche realizzate manualmente e render 
sviluppati con Adobe Dimension

69 70



Illuminazione
Base LED

Una striscia LED percorre il perimetro 
della base in vetrocemento, creando giochi 
di luce che valorizzano i materiali e con-
feriscono alla cucina un aspetto tecnico ed 
elegante.

Prese di corrente
Per i piccoli elettrodomestici
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Render sviluppati con Adobe Dimension



Modello
Scala 1:5

Struttura in balsa, verniciata effetto ac-
ciaio e pittura nera opaca. Top e ante in 
cartoncino dipinto. Base in vetrocemen-
to realizzata con plexiglas opacizzato. 
Bancone in balsa rivestita con piallaccio 
in ebano e mogano. Rubinetto ricavato 
da tondino metallico curvato a freddo.
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Scatti in still life del modellino, eseguiti in studio 
con schema di illuminazione triangolare a tre luci





Gioco da tavola
E Perché Gabriele?

Si richiede una ricerca sulla produzione letteraria 
su Gabriele D’Annunzio e sui luoghi a lui legati, 
tramite fonti d’archivio e/o visite. A partire da 
questa, si realizzi un elaborato cartaceo,
multimediale o un’attività, individuale 
o di gruppo.

Anno
2023

Durata
12 settimane

Corso
Progettazione

Lavoro
In gruppo
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Ente promotore
Il Vittoriale 
degli Italiani



Il tema
Individuazione

A seguito di un’analisi delle opere di 
Gabriele D’Annunzio e di una visita presso 
il Vittoriale degli Italiani, sono emerse diver-
se possibili direzioni tematiche. Il progetto 
si sviluppa attorno al tema scelto: 

Il gioco si basa sull’esplorazione di tre 
luoghi chiave nella vita di Gabriele D’An-
nunzio: Pescara, Fiume e il Vittoriale degli 
Italiani. La fase iniziale ha previsto una ri-
cerca sui tre contesti, trasformando dati sto-
rici in elementi narrativi e ludici.

L’idea
Dalla storia al gioco

“La vita inevitabile di Gabriele D’Annunzio: 
da Pescara al Vittoriale”

Carte da gioco realizzate con Adobe Illustrator



Progettare
Il divertimento

La realizzazione del gioco ha richie-
sto una fase di progettazione attenta delle 
dinamiche ludiche, con l’obiettivo di bilan-
ciare intrattenimento e contenuto educativo.
Ogni scelta è stata studiata per garantire 
il coinvolgimento dei giocatori e, al tempo 
stesso, trasmettere informazioni sulla vita e 
sull’opera di Gabriele D’Annunzio.
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Nel corso della partita, i fratelli del po-
eta si alleano con l’obiettivo di ottenere la 
sua stessa fama e riconoscimento. Contem-
poraneamente, Gabriele deve ricostruire 
in ordine cronologico gli eventi principali 
della propria vita, muovendosi sul tabello-
ne e affrontando le sfide poste da tre per-
sonaggi-chiave: la madre, il padre e Fran-
cesco Saverio Nitti, allora presidente del 
Consiglio.

Render sviluppato con Adobe Dimension

Il progetto ha previsto la progettazione 
integrale del gioco da tavolo, includendo 
la stesura del regolamento e lo sviluppo 
dell’identità grafica coordinata. Sono stati 
ideati e realizzati tutti gli elementi neces-
sari all’esperienza di gioco: dadi, pedine, 
segnaposto, carte, tabellone, confezione, 
regolamento e ogni componente funzionale 
al corretto svolgimento della partita.

Il gioco è stato concepito come possibile 
prodotto vendibile all’interno dello shop 
del Vittoriale degli Italiani, in coerenza con 
il contesto culturale di riferimento. A conclu-
sione del progetto, è stato presentato pres-
so l’Auditorium del Vittoriale degli Italiani, 
in collaborazione con Garda Musei.

Sviluppo del gioco





Progettare
Le storie

Ogni personaggio è stato reinventato 
attraverso un alter ego, pensato per coin-
volgere i giocatori all’interno della propria 
storia. Nomi, date, luoghi e accadimenti re-
ali sono stati integrati nel gioco e mescolati 
alla narrazione, creando una trama ibrida 
tra ricostruzione storica e immaginazione 
ludica.

Alter ego dei protagonisti del gioco realizzati con 
Adobe Illustrator
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Modello
Scala 1:1

Tabellone e scatola realizzati in cartone 
poliaccoppiato con stampa su film plasti-
co. Segnaposti in PLA stampati con stam-
pante 3D a filamento. Carte da gioco in 
cartoncino poliaccoppiato. Punti espe-
rienza ricavati con punzone manuale.

Scatti fotografici eseguiti in studio



Innovare lo spazio camper
Dynamic K

Analizzare gli spazi interni delle vetture Mobilvetta 
Kea P55 e Kea P64. Scegliere uno spazio, 
un meccanismo o un accessorio da riprogettare 
o inventare ex novo, con l’obiettivo di innovare 
lo spazio camper in termini di funzionalità, 
ergonomia o uso trasformabile.

Render sviluppato con Adobe Dimension

Anno
2025

Durata
8 mesi

Corso
CAD

Azienda partner
Mobilvetta
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Professore
Anthony Lee

Pubblicazione
PleinAir Magazine, 
dicembre 2025



Innovare lo spazio camper



Dynamic K è progettata per inte-
grarsi armoniosamente con il design e 
i materiali del Mobilvetta Kea 55. Tutte 
le misurazioni sono state effettuate du-
rante la visita in azienda.

Progettare 
sull’esistente
Kea Kompakt

Blocco cucinaGarage

Bagno

Frigorifero
Entrata

Letto basculante

Dinette Guida

Rotazione
90°

Livellare
Suolo esterno

Dynamic K
Indoor-outdoor

L’idea di una cucina indoor–out-
door ha trasformato la convivialità, 
rendendo la preparazione dei pasti un 
momento più condiviso.
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Semplice
Quanto efficace

Indoor
Fase estratta 

Outdoor
Pistoni retratta

Alla base del monoblocco si tro-
va un sistema composto da un perno 
centrale abbinato a pistoni telescopici, 
progettato per garantire un movimento 

fluido e controllato. Questa soluzione 
consente l’estrazione della cucina in 
modo semplice, sicuro e senza sforzi.

Stelo terminale - ingaggiato 
alla cucina

Stadio intermedio - cilindro di spinta

Stelo fisso - ancorato al pianale

Perno strutturale - ancorato al 
pianale e al telaio superiore



Una ricerca puntuale ha guidato la 
scelta dei materiali, con l’obiettivo di 
armonizzarsi all’estetica Mobilvetta. 
Ogni finitura è stata selezionata per  
continuità visiva, robustezza e coeren-
za con la gamma Kea, rafforzando il 
legame tra progetto e identità azienda-
le.

Ricerca materica
Estetica Mobilvetta

Dynamic K è progettata per offri-
re praticità in configurazione indoor e 
outdoor, con elementi funzionali e ac-
cessibili da entrambi i lati. Top cucina: 
lavello, fuochi e organizer coperti da 
elementi removibili. Dispensa: tre ripia-
ni interni accessibili da ante curve. Cas-
setto: scorrevole e fruibile da entrambi 
i lati. Ripiani rotanti: accesso facilitato 
da ogni angolazione. Nicchie: vani la-
terali per oggetti pronti all’uso.

Ergonomia
Bilaterale

Vetro temprato
Coprifuochi

Pietra acrilica
Scocca 
monoblocco

Alluminio
Spondine

Laminato antigraffio
Ante, copri lavello
e organizer

Render sviluppati con Adobe Dimension

Acciaio inox
Sistema idraulico, 
perno e lavello
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Cassetto
Ispirazione 
aeronautica

Piano cucina
Lavello, fuochi 
e organizer

Dispensa
Accessibile
sempre



Facciata ventilata attiva
Tiletide
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Progettare un modulo biorecettivo capace di 
integrarsi con diversi habitat e specie, esplorando 
convivenza, adattabilità e modularità, con forme 
sperimentali e materiali naturali o innovativi.

Render sviluppato con Adobe Dimension



Tiletide è un modulo ceramico per fac-
ciata ventilata attiva progettato per mi-
gliorare il comfort termico degli edifici 
attraverso strategie di raffrescamento 
passivo. Il sistema raccoglie l’acqua 
piovana e la utilizza per attivare un 
processo di raffrescamento evaporati-
vo, contribuendo alla regolazione del 
microclima senza ricorrere a impianti 
meccanici.

La geometria del modulo, sviluppata 
per aumentare la superficie di scam-
bio tra aria e acqua, consente la for-
mazione di una pelle edilizia porosa e 
ventilata. L’aggregazione dei moduli 
genera un sistema climatico integrato 
che funziona come filtro ambientale, 
riducendo la temperatura dell’aria a 
contatto con la parete e migliorando 
l’efficienza termica dell’edificio.

Anno
2025

Durata
6 mesi

Corso
Tecnologia
dei materiali

Biorecettività
+ termoregolazione
Quando la biorecettività si integra con 
la termoregolazione, le strutture non si 
limitano ad accogliere altre specie, ma 
partecipano attivamente alla regola-
zione del microclima. Moduli e superfi-
ci biorecettive possono sfruttare acqua, 
vegetazione o materiali porosi per 
raffrescare o umidificare l’ambiente, 
creando un sistema in cui convivenza 
biologica e comfort climatico si raffor-
zano a vicenda. L’edificio diventa così 
un ecosistema vivente, in grado di inte-
ragire con il clima e con gli organismi 
che lo abitano; esseri umani compresi.

Professoressa
Sabrina Sguanci

Lavoro
In coppia



La facciata ventilata attiva nasce dall’esi-
genza di superare il ruolo passivo dell’in-
volucro edilizio. Non si limita a schermare 
o proteggere, ma interagisce con aria e 
acqua per contribuire alla regolazione ter-
mica dell’edificio. Attraverso ventilazione 
e raffrescamento evaporativo, la facciata 
diventa un dispositivo climatico capace di 
migliorare il comfort ambientale riducendo 
il ricorso a sistemi meccanici, trasformando 
la superficie in un filtro dinamico tra interno 
ed esterno. 
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La morfologia del modulo nasce dall’estru-
sione verticale di un profilo planare a spira-
le, traslato lungo l’asse Z di 40 cm di altez-
za, per generare una geometria avvolgente 
e aggettante. La forma risultante è organica 
e non lineare, pensata per aumentare la su-
perficie di scambio tra aria e acqua e mi-
gliorare le prestazioni climatiche.

Internamente il volume è cavo e articolato 
in canali e cavità che guidano i flussi, in-
tegrando funzione strutturale e comporta-
mento ambientale in un’unica configurazio-
ne geometrica.

Facciata ventilata
Funzionamento

Modulo 
Morfologia

Raffrescamento 
evaporativo

Il raffrescamento evaporativo può avvenire 
in forma diretta, quando l’aria viene raf-
freddata tramite contatto con acqua e im-
messa più umida nell’ambiente, oppure in-
diretta, quando lo scambio termico avviene 
attraverso una superficie separata, raffred-
dando l’aria senza aumentarne l’umidità. Il 
Maisotsenko Cycle (M-Cycle) rappresenta 
un’evoluzione del sistema indiretto: sfrutta 
flussi d’aria separati (umidi e secchi) per 
abbassare ulteriormente la temperatura, 
migliorando l’efficienza senza miscelazioni 
indesiderate.

Il progetto adotta una logica ispirata all’M-
Cycle, combinando raffrescamento evapo-
rativo e separazione dei flussi d’aria all’in-
terno dei moduli e negli spazi interstiziali 
generati dalla loro aggregazione.

Render del modulo realizzato con Adobe Dimension



Acqua
L’acqua piovana, raccolta tramite le gron-
daie, viene incanalata nei moduli dall’alto 
verso il basso. Ogni modulo si riempie gra-
dualmente, compresi i canali laterali che 
funzionano da serbatoi.
Quando il livello dell’acqua nei moduli di-
minuisce, resta comunque disponibile quel-
la contenuta nelle cisterne invetriate, ga-
rantendo la continuità del raffrescamento 
evaporativo e impedendo l’interruzione del 
funzionamento del sistema.

Aria
L’aria calda entra nel canale centrale e, a 
contatto con le pareti bagnate, si raffresca 
sottraendo calore all’acqua contenuta nel-
le superfici porose del materiale ceramico. 
Questo scambio termico umidifica e raf-
fredda le pareti interne, che si comportano 
come veri e propri scambiatori di calore.

Attraversando i canali umidi, l’aria svolge 
una duplice funzione: inizialmente contri-
buisce a raffreddare ulteriormente le su-
perfici interne del modulo, migliorandone 
l’efficienza; successivamente, dopo essersi 
caricata di umidità, viene espulsa attraverso 
il foro superiore.
L’aria umida viene quindi convogliata verso 
l’alto, secondo i principi del ciclo M-Cycle, 
lasciando in prossimità della parete aria fre-
sca e più secca, disponibile per l’ambiente 
circostante senza miscelazioni indesiderate.

Terracotta

Acqua

Parete invetriata

Aria calda

Arai fresca e umida



91 92

Disposizione
I moduli sono pensati per essere montati 
verticalmente, alternando l’orientamento 
per creare una composizione dinamica e 
continua. Posizionati in modo capovolto e 
sfalsato tra loro, formano una fascia ondu-
lata che si estende sulla parete, conferendo 
movimento all’intera superficie.
L’acqua fluisce verticalmente per gravità da 
un modulo all’altro.

Una volta combinati tra loro, i moduli ge-
nerano ulteriori spazi interstiziali in cui può 
fluire l’aria. In particolare, si creano i canali 
secchi, fondamentali per l’M-Cycle. Le pa-
reti, già raffreddate dai moduli adiacenti, 
rendono questo flusso più efficiente.

Funzionamento 
aggregato
M-Cycle

Aria calda

Arai fresca e umida

Aria fresca

Render dei moduli realizzato con Adobe Dimension



Montaggio

Sporto di 
gronda

Grondaia

Raccordo grondaia- 
pluviale

Grondaia 
secondaria 

Pluviale

La geometria complessa del modulo richie-
de una struttura metallica di supporto com-
posta da montanti verticali ancorati alla mu-
ratura e traverse orizzontali sagomate sulla 
base della sua forma.

I moduli vengono inseriti in nicchie dedicate 
e fissati come tessere di un puzzle. Per con-
sentire l’ingresso dell’acqua piovana sono 
preferibili pareti prive di sporti rilevanti; in 
caso di tetti aggettanti, è previsto un sistema 
alternativo con grondaia secondaria fora-
ta, collegata al pluviale, per alimentare i 
moduli.
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Scenario 
di progetto
Caldo-secco

L’acqua piovana scorre direttamente nei 
moduli, mentre una grondaia secondaria 
forata ne assicura l’alimentazione dove ne-
cessario. 
L’utente può versare acqua nei moduli dai 
tetti o terrazze calpestabili per attivare il 
raffrescamento durante i picchi di calore, 
garantendo funzionalità climatica anche in 
assenza di piogge.

Vista laterale

Il modulo è testato in un contesto caldo-sec-
co ispirato alle isole greche, con case basse 
e tetti piani. 

Grondaia forata 

Tetto planare

Bocchettone

Render realizzato con Rhinoceros

Vista dall’alto



Modello
Scala 1:5

Il modulo è stato prodotto con stampante 
3D per fluidodensi, utilizzando la modali-
tà Layer by Layer per garantire precisione 
nelle parti interne e nei volumi aggettanti. 
La fase di essiccatura è stata attentamente 
controllata per gestire il ritiro dell’argilla e 
prevenire crepe o deformazioni, con inter-
venti mirati sulle zone più umide. La cottura 
a 980°C ha consolidato la struttura, segui-
ta dalla smaltatura bianca a freddo, scelta 
per le proprietà riflettenti e per supportare 
la funzione bioclimatica del modulo.

Fotografie del modulo durante la stampa, l’essiccatu-
ra e l’invitriatura

Stampa del modulo con stampante per fluidodensi 
Wasp Delta 2040
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